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Anno fraterno 2011-2012                                           
Circolare n.1 

Oristano, 2 settembre 2011 
 

Ai fratelli e le sorelle  
dell’Ordine Francescano Secolare di Sardegna  

 
                                                                

 
               Carissimi tutti, Pace e Bene. 
 
 Pronti, via e si riparte…  
Messe (quasi) da parte le vacanze estive, è tempo di riprendere con le nostre attività 
fraterne. Ed è bello iniziare nuovamente pensando che quello che stiamo per vivere è un 
anno intenso, ricco di eventi e di significati per la nostra vita fraterna. 

Intanto, è l’ultimo anno di “servizio” per noi del centro regionale, visto che a 
maggio prossimo, 2012, scade il mandato affidatoci dal capitolo regionale nel 2006. 
Dovremo prepararci al meglio perché il prossimo Capitolo elettivo sia fondato su 
motivazioni di fede e non su “stortaggini” politiche tipiche di questo secolo. 

A guidarci, in questo nuovo anno fraterno, sarà Santa Chiara nell’’800° anno dalla 
fondazione del Second’Ordine. C’è già fermento anche nella nostra regione perché l’evento 
sia celebrato al meglio e possa offrire spunti di riflessione, di arricchimento spirituale e di 
festa.  

E poi… ci son tutte le nostre attività. Quelle che ciascuna fraternità locale sarà in 
grado e avrà piacere di preparare all’interno delle proprie comunità e quelle che ci 
vedranno riuniti insieme come fraternità regionale sarda. A partire dal convegno del 9 
ottobre, a Bono, di cui diamo ampia comunicazione con questa circolare. Per poi 
proseguire con la scuola di formazione regionale, le assemblee, la pastorale familiare, gli 
incontri di zona… senza dimenticare di accompagnare i nostri piccoli araldini, che anche 
quest’estate si sono incontrati nei loro speciali campiscuola, e i nostri giovani, reduci 
dell’esperienza della Giornata mondiale della Gioventù di Madrid e che in agosto 
prossimo ospiteranno, nella nostra terra di Sardegna, i loro coetanei di tutta Italia. 
 

Sebbene le difficoltà, legate al nostro essere secolari, non manchino, cercheremo, 
come consiglio regionale, di essere servitori ancor più entusiasti e fraterni. Permetteteci di 
usare queste righe per dire il nostro GRAZIE più grande a padre Mario Mattu che non farà 
più parte della squadra regionale per servire il proprio convento, e la sua comunità, a 
Fonni. Il Signore lo ricompensi del servizio svolto tra i fratelli e le sorelle dell’ofs regionale 
sardo e lo accompagni nel suo nuovo incarico. Al suo posto ci sarà padre Giuseppe Carta 
(348.9828588 – fragiuseppecarta@gmail.com) , di famiglia in quel di Sassari: a lui l’augurio 
di un proficuo servizio tra le fraternità locali sarde in comunione con padre Fabio e padre 
Umberto, suoi compagni di viaggio. 



Una particolare preghiera la chiediamo a tutti perché il Signore accompagni, con 
ancor più forza, la pastorale dei frati minori osservanti di Sardegna, che da quest’estate 
non costituiscono più Provincia a sé ma sono stati annessi alla provincia dell’Umbria. 
Quella sarda è diventata “Custodia”, con padre Mario Solinas incaricato di essere “primo” 
custode di questa nuova esperienza. A padre Mario e ai suoi confratelli l’augurio di poter 
essere, anche se in pochi, sempre strumenti di annuncio e testimoni di fede. Verso tutti e, 
in particolar modo, verso i francescani secolari. 

Da parte nostra, non dimentichiamo di mettere nelle nostre intenzioni di preghiera 
quella di nuove vocazioni: nella chiesa e per la chiesa, nelle famiglie francescane del 
prim’ordine e del second’ordine, nella nostra grande famiglia francescana secolare. 
 

Un caro e fraterno saluto, all’inizio di quest’anno, lo rivolgiamo in particolar modo 
agli ammalati delle nostre fraternità… Vi preghiamo, cari responsabili di fraternità, di 
portare loro queste parole: 
“Si è francescani, si è cristiani sino all’ultimo respiro! Non c’è scritto da nessuna parte, nella nostra 
Regola, nelle nostre costituzioni, che ci debba essere una età o una particolare condizione di salute 
per smettere di esserlo. Continuate ad amare Gesù in San Francesco e Santa Chiara, perché solo così 
potete amare voi stessi nella vostra infermità e nelle vostre difficoltà… non potete partecipare agli 
incontri, ai convegni, non potete gustare momenti che spesso vi hanno aiutato nel vostro crescere, 
questo è vero, ma c’è una cosa ancor più grande che potete e dovete fare: amare la fraternità e 
pregare per essa. Non smettete di pregare e di offrire la vostra sofferenza per il bene dei vostri cari e 
della vostra fraternità. In un periodo in cui è sempre più difficile farci riconoscere come cristiani e 
francescani autentici all’interno di questo mondo che sembra avere sempre meno spazio per Dio e 
per le Sue proposte, noi abbiamo bisogno della forza della preghiera perché lo Spirito Santo ci possa 
dare coraggio, forza e buona volontà nel nostro impegno di consacrati. 
Che il Signore abbia cura di voi e possa donarvi ogni giorno la Sua pace. 
 

 
In conclusione, vi invitiamo a far conoscere a tutti, quanto scritto in questi fogli. 

Non teniamo chiusa in un cassetto, questa circolare, ma facciamo conoscere quanto 
avviene nella nostra grande famiglia francescana secolare sarda. 

 
Un caro e fraterno saluto a tutti. 

Per il consiglio regionale, 
Mauro Dessì. 

 
________________________________________________________________________________ 
 

    Continuiamo a sollecitarvi a quanto ci invita a fare l’articolo 25 della nostra Regola, 
ovvero contribuire alle necessità della fraternità. Ricordiamo che come consiglio regionale tutti 
gli anni mandiamo al centro nazionale il contributo della Sardegna commisurato alle nostre risorse. 
Spesso questo invio coincide con la maggior parte di quello che ci arriva dalle fraternità locali perché 
non tutte adempiono a questo dovere e in cassa regionale resta poco da investire.  

Vi chiediamo di non mancare nel mandare la quota annuale, chiedendovi di servirvi 
del conto corrente postale dell’OFS sardo intestato a Urracci Anna Vincenza, P.zza Duomo 10, 
Oristano, il cui numero è 58847955. Grazie Grazie. 
 

 
 



CONVEGNO REGIONALE: GUIDA ALLA GIORNATA 
 
 

DOVE SIAMO 
 

Il convegno si celebrerà a Bono, in provincia di Sassari, nel Goceano, nel cuore della 
Sardegna. Una zona per noi nuova, che per la prima volta ospita un evento francescano. 

Saremo ospitati presso la struttura “le tre Rose”, del signor 
Sandro Mulas. Si tratta di un complesso ricettivo di recente 
costruzione, articolato in due edifici: uno comprendente 
l’albergo e l’altro il ristorante e la sala congressi.  
 

 

COME CI SI ARRIVA 
Bono si trova ad un quarto d’ora di macchina dal bivio di Ottana, per chi arriva dalla 131 
bis e venti minuti da bivio Bolotana per chi arriva dalla 131. 
 

La struttura ricettiva si trova in via Aldo Moro, in una zona periferica del paese: per 
raggiungerla occorre attraversare il centro abitato seguendo le indicazioni che la fraternità 
locale farà appositamente predisporre. E’ possibile che vi siano anche delle persone 
addette a dare indicazioni verbali lungo il centro abitato per il facile raggiungimento della 
struttura. 
 

Presso la struttura è disponibile ampio parcheggio anche per i pullman. 
 

A CHE ORA SI ARRIVA 
 

L’orario di inizio attività è previsto per le 10.00 con le lodi. Sarà attivo un servizio 
accoglienza sin dalle ore 9.00: un’ora di tempo, dunque, come indicazione di massima, 
per gli arrivi. Questo per dare la possibilità ai più lontani di non partire troppo presto.   
All’arrivo sarà possibile usufruire dei servizi igienici, consumare una “lauta” colazione e 
gustare qualche dolcetto offerto dalle fraternità della zona, effettuare le operazioni di 
segreteria.  
 

LA GIORNATA 
 

Il programma prevede la celebrazione delle lodi a partire dalle 10.00; si avrà a disposizione 
una guida liturgica per seguire il momento di preghiera di lode e ringraziamento. A 
seguire un momento di formazione a cura del ministro regionale dal titolo “dall’unità alla 
comunione!”, tema proposto dal Centro Nazionale che nella persona del nostro fratello 
ministro nazionale Giuseppe Failla ci invita a confrontarci e operare verso la condivisione 
dei talenti per la crescita dell’unico e unito ofs d’Italia. 
Dopo una breve pausa ci sarà un momento, ancora in fase di predisposizione, a cura del 
consiglio regionale, all’interno del quale sarà possibile ascoltare alcune testimonianze e 
comunicazioni sull’esperienza attuale di comunione dopo la formalizzazione dell’unità. 
Alle 13.00, circa, il pranzo. Ci sarà la possibilità di consumarlo tutti insieme, a tavola, come 
una e unica grande famiglia. Il servizio è a cura della struttura che ci ospita che ci propone 
questo menù: antipasto di terra, gnocchetti alla campidanese, contorno di patate e verdure, 
arrosto di vitella, frutta, vino e acqua, caffè e digestivo. 



Non certo simile ai pranzi “modesti” che caratterizzavano i capitoli delle stuoie dei frati 
delle origini, ma nemmeno tanto ricco. La mensa sarà il segno della festa, dello stare 
insieme, del fare comunione: prima quella del pranzo e poi quella, ancor più importante, 
della celebrazione eucaristica.   
Santa Messa che sarà celebrata alle 15.30; nel pomeriggio per dare la possibilità agli 
assistenti sacerdoti di potervi presiedere per concelebrare. Essendo tutti impegnati con le 
messe domenicali del mattino, in questo modo possono raggiungerci almeno per il pranzo 
e la messa. La conclusione, con saluti e partenze, è prevista dalle 16.30.  
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
 

È prevista una quota di partecipazione pari ad euro 16,00. Tale quota comprende le spese 
di segreteria e il pranzo presso il ristorante della struttura. Tale quota dovrà essere versata 
all’arrivo presso il punto segreteria.  
Il pranzo in ristorante non è obbligatorio, nel senso che ci si può organizzare anche con 
pranzo al sacco. Però vi invitiamo a fare di tutto perché il momento del pranzo sia 
comunitario: sia per stare insieme, come detto prima, sia per “ripagare” la disponibilità del 
signor Mulas, che ci ospita mettendo a disposizione il servizio del pranzo e tutta la 
struttura per tutta la giornata.  
Per chi non partecipa al pranzo del ristorante la quota di partecipazione è di 2 euro. 
 

SEGRETERIA 
 

All’arrivo, SOLO un rappresentante di ogni fraternità dovrà recarsi al punto segreteria per 
dare conferma del numero dei presenti, versare le quote di partecipazione, ricevere il 
materiale della giornata e del centro regionale, utile per le attività dell’anno. 
 

GLI INVITATI 
 

La giornata è rivolta ai francescani secolari di Sardegna, sia che essi siano professi, sia che 
siano in cammino di preparazione alla professione. Ma è una giornata anche di annuncio e 
di incontro, pertanto, potrebbe essere l’occasione per coinvolgere quelle persone per le 
quali state aspettando un’occasione di invito. 
Non è, la giornata, né un pellegrinaggio, né una gita parrocchiale. La comitiva va bene solo 
se formata da legami di famiglia e di francescanesimo. 
Sarà cura e dovere della fraternità locale invitare il proprio assistente: sarebbe bello e 
significativo che ci fossero anche loro! 
 

ANIMAZIONE BAMBINI 
 

Nel caso fosse presente un numero consistente di bambini, la cui adesione dovrà essere 
data in sede di prenotazione, sarà attivato un servizio di animazione per la mattinata del 
convegno, sino all’ora del pranzo. A tavola e a messa dovranno stare coi propri familiari 
con cui sono arrivati. 
 

PRENOTAZIONI E SCADENZE 
 

Ogni fraternità dovrà comunicare le adesioni, il più precise possibile, al proprio 
responsabile di zona entro e NON oltre il 30 settembre. 
 



 
 
 
 
 

 

 
 
 

Programma della giornataProgramma della giornataProgramma della giornataProgramma della giornata    
 

Ore 9.00Ore 9.00Ore 9.00Ore 9.00  Arrivi e accoglienza 
presso la struttura “le tre Rose” di 
Bono. 
 

Ore 10.00Ore 10.00Ore 10.00Ore 10.00  Celebrazione delle Lodi 
 

Ore 10.30Ore 10.30Ore 10.30Ore 10.30  Momento fraterno di 
formazione dal tema “dall’unità dall’unità dall’unità dall’unità 
alla comunionealla comunionealla comunionealla comunione” a cura di Mauro 
Dessì, ministro regionale. 
 

Ore 11.30Ore 11.30Ore 11.30Ore 11.30  Pausa 
 

Ore 12.00Ore 12.00Ore 12.00Ore 12.00  Testimonianze e 
comunicazioni a cura del consiglio 
regionale  
 

Ore 13.00Ore 13.00Ore 13.00Ore 13.00  Pranzo 
 

Ore 15.30Ore 15.30Ore 15.30Ore 15.30  Celebrazione Santa 
Messa. 
 

Ore 16.30Ore 16.30Ore 16.30Ore 16.30  Saluti e partenze 

È prevista una quota di 
partecipazione di 16 euro che 
comprende l’accoglienza del 
mattino, il pranzo e la guida 

liturgica per ogni partecipante. 


